
Taranto, accanto ai corsi di primo livello,
cosı̀ come di fatto è avvenuto, le corri-
spondenti lauree specialistiche;

nella verifica dell’accordo di pro-
gramma fra l’università di Bari, il consor-
zio universitario jonico, il comune e la
provincia di Taranto e la Camera di Com-
mercio, l’università, come da verbale del 3
giugno 2004, si è impegnata ad accompa-
gnare il consolidamento e l’autonomia del
polo universitario jonico attraverso il
piano triennale di sviluppo;

l’articolo 4 primo comma del decreto
ministeriale 5 agosto 2004 fa riferimento,
per quel che riguarda l’istituzione e la
attivazione delle facoltà « alla stessa sede
amministrativa dove siano già legittima-
mente funzionanti altre facoltà dell’uni-
versità »;

il polo universitario jonico non sa-
rebbe da considerare sede amministrativa
dell’Università, anche se in realtà, in par-
ticolare i corsi di laurea di giurisprudenza,
economia e scienze ambientali derivano da
provvedimenti afferenti il piano triennale
1998-2000, mentre lo stesso polo jonico
nasce con il piano biennale transitorio di
sviluppo 81/82 e, successivamente, 91/93;

a Taranto è istituita da anni la II
facoltà di ingegneria del Politecnico di
Bari –:

quale sia la corretta interpretazione
del suddetto primo comma del citato ar-
ticolo 4 e, se, in particolare, si intenda
interpretare la norma in questione in
senso estensivo, affinché l’università di
Bari, d’intesa con le realtà locali, possa
presentare il progetto relativo appunto
all’istituzione e alla attivazione delle fa-
coltà di giurisprudenza economia e scienze
a Taranto, con priorità rispetto alle altre
proposte. (4-11620)

PERROTTA. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

i quotidiani arrivano in 4.329 scuole
(66 per cento del totale) e sono letti da
circa 1 milione di alunni;

l’informazione giovanile è, sicura-
mente, un indice di progresso –:

a) se i quotidiani vengano regalati
dagli editori o al contrario acquistati dalle
scuole;

b) in questo secondo caso, a chi
spetta la scelta del quotidiano da acqui-
stare;

c) se in merito a questo argomento
esista una statistica sui quotidiani più
venduti e su quelli maggiormente letti
dagli studenti. (4-11623)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta scritta:

PERROTTA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

nel 1991 vi erano in Italia circa 90
sedi dell’Inps ed 80 dell’Inail;

l’Inps, all’epoca, aveva solo 200 av-
vocati per un contenzioso di 10.000 cause
l’anno;

al 2003 si registrano complessiva-
mente 600 sedi Inps e 400 Inail;

nell’arco di questi anni, il numero
degli avvocati è aumentato arrivando a
600;

oggi, vi sono i patronati che « scari-
cano » 430.000 cause l’anno –:

se il Ministro intenda intervenire al
fine di far funzionare meglio sportelli Inps
ed Inail per limitare il lavoro dei patro-
nati, cosı̀ da alleggerire il contenzioso;

se il Ministro intenda verificare i
costi dei patronati;

Atti Parlamentari — 16322 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 NOVEMBRE 2004



se corrisponda al vero che in molte
sedi Inps vi sono anche sedi di patronato
a carico dell’ente. (4-11624)

* * *

POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

Interrogazione a risposta scritta:

VILLANI MIGLIETTA, CANELLI e PA-
TARINO. — Al Ministro delle politiche
agricole e forestali, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere– pre-
messo che:

in data 21 aprile 2004 è stato ema-
nato il decreto applicativo della rateizza-
zione delle cartelle previdenziali INPS pre-
visto dalla legge finanziaria 2004, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 4 giugno
2004, n. 129;

l’INPS con la circolare n. 117 del 23
luglio 2004 aveva introdotto dei vincoli del
tutto arbitrari (nesso di causalità) che
avrebbero impedito alla maggior parte
delle aziende agricole di regolarizzare la
propria posizione nei confronti dell’Isti-
tuto;

successivamente, a seguito di ulteriori
precisazioni fornite dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, le disposi-
zioni contenute nella circolare n. 117 sono
state modificate (circolare 140 del 6 otto-
bre 2004) nella parte in cui limitano
l’applicazione del beneficio, soltanto ai
debiti per contributi o premi e accessori
legati dal nesso causale, ma successivi
all’evento eccezionale (ricomprendendo,
quindi, i debiti contributivi sia precedenti
che successivi all’evento eccezionale ma-
nifestatosi);

grazie alla nuova circolare INPS, sia
i lavoratori autonomi, sia le aziende agri-
cole assuntrici di manodopera, possono
ora accedere alla rateizzazione agevolata
con la presentazione di un apposita do-
manda alla sede INPS competente, utiliz-
zando un modello già predisposto dal-
l’INPS stessa e di facile compilazione;

in presenza delle domande, ciascuna
sede INPS dovrà sospendere le cartelle di
pagamento e le riscossioni da parte dei
concessionari, bloccando gli atti esecutivi
per il recupero dei crediti;

diverse sedi dell’INPS Puglia stanno
disattendendo quanto stabilito dai citati
decreto e circolare al punto da decidere
arbitrariamente 1/12 del debito contribu-
tivo per accedere alla rateizzazione;

si registra, sempre in riferimento alle
predette sedi INPS, un comportamento
poco collaborativo e, in alcuni casi, addi-
rittura vessatorio che esaspera sempre più
lo stato d’animo, già messo a dura prova
per la pesante crisi in cui si dibatte il
settore, di moltissimi operatori agricoli –:

se non ritengono di intervenire con
assoluta urgenza e con le iniziative più
opportune per:

a) accertare i fatti;

b) adottare i dovuti provvedimenti nei
confronti dei soggetti responsabili di even-
tuali irregolarità;

c) vigilare affinché vengano osservate
le disposizioni di cui al decreto e alla
circolare. (4-11615)

* * *

SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:

CORONELLA. — Al Ministro della sa-
lute. — Per sapere – premesso che:

la Regione Campania ha un triste
primato nella gestione dell’assistenza sa-
nitaria di base per i cittadini. In partico-
lare nella rilevazione, pubblicazione e as-
segnazione delle zone carenti di Assistenza
Primaria, (mutue);

ad oggi risultano assegnate le zone
carenti relative all’anno 2000, mentre
quelle relative all’anno 2001 forse ver-
ranno prese in considerazione nel 2005;
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